“Cosa è la lectio divina e perché”
Immacolata, 17 ottobre 2014

La lectio divina è l'operazione dell'ascolto di Dio, che ci vuole parlare attraverso le Scritture. Essa è l’Arte spirituale principale. Quest’arte, così vitale, ci insegna come ricevere la “Parola del giorno” e come metterla in pratica. Questo è ciò che noi domandiamo nel Padre Nostro, quando diciamo: “sia fatta la tua volontà come in Cielo, così in terra” e poi: “dacci oggi il nostro Pane quotidiano”.

Facile? 1) noi + Lui! 2) l’ascolto parte dal suo rivolgersi a noi! 3) differenza tra i nostri pensieri e le nostre azioni; 4) la nostra volontà a volte carente; 5) non sappiamo che pesci prendere!

ORIGINE

1) Emmaus

2) Metodo letterale, morale, ecclesiale, cristologico, mistico (esempio con la parabola dei vignaioli omicidi)

3) Guigo II nel XII secolo impostò il metodo della lectio divina

METODO

1. Invocazione dello Spirito Santo

2. Lectio

Scelta di un brano breve; collegare a brani di simili contenuti; leggere le citazioni che la Bibbia stessa indica; no tentazione del: lo conosco già!
3. Meditatio

Porsi delle domande che possano unire il testo biblico con il proprio vissuto.
4. Oratio

Elevare a Dio una preghiera di lode, supplica, misericordia, ringraziamento...
5. Collatio

Condivisione senza interrogativi o chiarimenti, non siamo in una conferenza, ma in un momento di preghiera.

6. Actio

Paolo nella 1 Cor 12 – 13 rimproverava i Corinzi circa la superbia che avevano nel dono del “conoscere” la Scrittura…che non è ancora un “metterla in pratica”. Un impegno preso nella propria coscienza.
Quindi… vi propongo ogni venerdì di portarvi un quaderno che diventi il vostro quaderno spirituale, la Bibbia (meglio se la Bibbia di Gerusalemme) e poi se possiamo evitare l’uso del foglietto durante la messa… io ascolto le persone non ci parlo vedendo un testo scritto…

Infine il caro Benedetto XVI ci dice: l’assidua lettura della Sacra Scrittura accompagnata dalla preghiera realizza quell’intimo colloquio in cui, leggendo, si ascolta Dio che parla e, pregando, Gli si risponde con fiduciosa apertura del cuore.
“Cosa è la lectio divina e perché”

Immacolata, 17 ottobre 2014

La lectio divina è l'operazione dell'ascolto di Dio, che ci vuole parlare attraverso le Scritture. Essa è l’Arte spirituale principale. Quest’arte, così vitale, ci insegna come ricevere la “Parola del giorno” e come metterla in pratica. Questo è ciò che noi domandiamo nel Padre Nostro, quando diciamo: “sia fatta la tua volontà come in Cielo, così in terra” e poi: “dacci oggi il nostro Pane quotidiano”.
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ORIGINE

4) Emmaus

5) Metodo letterale, morale, ecclesiale, cristologico, mistico (esempio con la parabola dei vignaioli omicidi)

6) Guigo II nel XII secolo impostò il metodo della lectio divina

METODO

7. Invocazione dello Spirito Santo

8. Lectio

Scelta di un brano breve; collegare a brani di simili contenuti; leggere le citazioni che la Bibbia stessa indica; no tentazione del: lo conosco già!
9. Meditatio

Porsi delle domande che possano unire il testo biblico con il proprio vissuto.

10. Oratio

Elevare a Dio una preghiera di lode, supplica, misericordia, ringraziamento...

11. Collatio

Condivisione senza interrogativi o chiarimenti, non siamo in una conferenza, ma in un momento di preghiera.

12. Actio

Paolo nella 1 Cor 12 – 13 rimproverava i Corinzi circa la superbia che avevano nel dono del “conoscere” la Scrittura…che non è ancora un “metterla in pratica”. Un impegno preso nella propria coscienza.

Quindi… vi propongo ogni venerdì di portarvi un quaderno che diventi il vostro quaderno spirituale, la Bibbia (meglio se la Bibbia di Gerusalemme) e poi se possiamo evitare l’uso del foglietto durante la messa…io ascolto le persone non ci parlo vedendo un testo scritto…

Infine il caro Benedetto XVI ci dice: l’assidua lettura della Sacra Scrittura accompagnata dalla preghiera realizza quell’intimo colloquio in cui, leggendo, si ascolta Dio che parla e, pregando, Gli si risponde con fiduciosa apertura del cuore.
